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Carissimi dirigenti scolastici, 
 
 

nell’imminenza delle prossime festività desidero rivolgere a voi tutti, al personale 

docente ed ATA, agli studenti e alle loro famiglie i miei più sentiti auguri di serenità e di 

speranza. 

E’ stato un anno denso di novità per la scuola e ci si interroga sul suo futuro.   

Il cambiamento accompagna sempre un processo di incertezze e di dubbi e la 

complessità che connota il nostro contesto sociale richiede riflessione e confronto 

all’interno della comunità scolastica, in un’ottica di condivisione e di costruzione di un 

progetto educativo che sia  idoneo a fornire risposte ai nuovi bisogni formativi. 

Se intendiamo concorrere alla costruzione di una società tale da poter essere definita 

della conoscenza, allora le nostre azioni, come persone di scuola, possono essere ispirate 

al concetto di democrazia cognitiva, accogliendo la sfida di offrire ad ogni ragazzo 

l’opportunità di accedere a livelli alti del sapere e di impossessarsene come patrimonio 

stabile, non effimero e superficiale, che possa concorrere alla formazione di pensiero 

critico, di abiti di cittadinanza consapevole, di credo nei valori universali che informano 

la convivenza civile e il rispetto della legalità. 

Voi dirigenti scolastici rappresentate la leva strategica dell’innovazione, della 

ricerca, della crescita professionale dei docenti e della qualità delle scuole. Il mio 

pensiero si rivolge all’impegno che siete chiamati a profondere nella quotidianità del 

vostro lavoro, consapevole delle difficoltà che  incontrate e che richiedono l’impiego di 

molteplici risorse professionali, psichiche e umane. 

Ecco il mio augurio più sincero di serenità per la vostra vita professionale e umana e 

di speranza per una scuola migliore. 

 

F.to Carlo Petracca 


